
 

Mercato del lavoro in FVG 

(maggio 2018) 

 

I principali indicatori congiunturali dell’economia regionale mostrano come la ripresa stia 
gradualmente consolidando il suo passo anche se permangono dei rischi legati ai lievi 
segnali di rallentamento del commercio internazionale e alle tensioni politiche interne e 
finanziarie. 
 
Il Pil del FVG, che dovrebbe crescere quest’anno del +1,6%, un livello leggermente 
superiore al dato nazionale stimato in +1,4%, potrebbe raggiungere i livelli pre-crisi nel 
2022. 
Migliore appare, viceversa, la situazione del mercato del lavoro che in termini di 
occupazione ha raggiunto i valori del 2009, pur registrando un recupero inferiore a quello 
ottenuto a livello nazionale (grafici 1, 2, 3), 
 
Nel 2017 il numero degli occupati si è attestato a 505.120 unità, con una crescita del +1,3% 
rispetto al 2016, in linea con quella riscontrata nel Nord-Est (+1,3%) e leggermente 
superiore a quella nazionale (+1,2%). L’aumento in Regione ha interessato in particolare la 
componente femminile (+2,2%) rispetto a quello maschile (+0,6%). 
 
A livello settoriale, positivi gli andamenti nel manifatturiero (+0,5%) e nei servizi 
(+2,2%), mentre continua il ridimensionamento del comparto delle costruzioni (-10,6%). La 
Dal 2008 al 2017 gli occupati sono cresciuti del 2,5% nel settore dei Servizi, mentre sono 
scesi dell’8% nel manifatturiero e del 38,9% nelle costruzioni (grafico 4) 
 
Il ritrovato trend di crescita si caratterizza per l’aumento degli occupati part-time (scelta 
non volontaria: si stima che la maggioranza dei lavoratori part-time preferirebbe 
un’occupazione a tempo pieno): dal 2013 al 2017 questi ultimi sono saliti del +5,7%, a fronte 
del +1,1% di quelli a tempo pieno.  
 
Il tasso di occupazione (rapporto tra occupati e popolazione di riferimento) si è attestato 
nel 2017 al 65,7%, leggermente superiore a quello registrato nel 2007, grazie alla maggior 
crescita dell’indicatore femminile e come conseguenza dell’innalzamento dell’età media del 
pensionamento (grafico 5). Il tasso regionale è più alto di quello italiano (58%) e francese 
(64,7%), ma più basso di quello del Regno Unito (74,1%) e della Germania (75,2%) (grafico 
6). 
 
A contribuire all’incremento dei rapporti di lavoro sono soprattutto i contratti a tempo 
determinato. Nel primo trimestre del 2018 a fronte di 61.300 assunzioni in Regione, il 
43,5%, pari a 26.694 rapporti, riguarda i contratti a tempo determinato, il 25,5% i contratti 
di somministrazione e solo l’8,9% quelli a tempo indeterminato (grafico 7). 
 



La ripresa e le misure di politica attiva del lavoro regionali e nazionali hanno determinato 
una diminuzione del tasso di disoccupazione, sceso dal 7,5% del 2016 al 6,7% del 2017, 
con conseguente calo del numero dei disoccupati, passati da 40.637 a 36.379 unità. 
Rimane ancora alto il divario rispetto ai livelli pre-crisi e a quello delle principali economie 
avanzate (grafici 8 e 9). 
 
L’impatto della crisi sul mercato del lavoro è stato particolarmente marcato per i giovani: il 
tasso regionale di disoccupazione giovanile 15-24 anni, pur passando dal 28,5% del 
2016 al 25,4% del 2017, resta ancora distante dal 13,2% del 2008 e dal 6,8% della Germania 
(grafico 10). La scarsa occupazione giovanile abbassa il potenziale di crescita dell’economia 
anche perché conduce spesso all’emigrazione: l’esportazione di capitale intellettuale, oltre 
ad essere una perdita di persone e denaro speso per crescerle e formarle, abbassa il 
potenziale innovativo delle imprese, che nel lungo periodo è il motore della produttività. 
 
Nel 2017, infine, le ore autorizzate di cassa integrazione nel manifatturiero sono state 
meno di 4 milioni, con una flessione del 78% rispetto all'anno precedente, il dato minimo 
dal 2009. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Graf. 1 - Andamento del Pil e degli occupati in FVG (2007=100) 

 

 
 

Graf. 2 - Andamento degli occupati in FVG e in Italia (2007=100) 
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Graf. 3 - Occupati in FVG  

 

 
 

 

Graf. 4 - Occupati in FVG per settori 
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Graf. 5 -Tasso di occupazione in FVG (valori percentuali) 
 

 
Graf. 6 -Tasso di occupazione nel 2017 (valori percentuali) 
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Graf. 7- Assunzioni per tipologia contrattuale in FVG  

 

 

Graf. 8 - Tasso di disoccupazione 15-64 anni (valori percentuali) 
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Graf. 9 - Tasso di disoccupazione 15-64 anni nel 2017 (valori percentuali) 

 

Graf. 10 - Tasso di disoccupazione 15-24 anni nel 2017 (valori percentuali) 
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